
 
 

10. Il popolo di Dio 
La prossima Visita pastorale deve, anche, aiutarci a 

riscoprire la comune vocazione di popolo di Dio. Pa-

stori e fedeli, costituiscono un solo popolo: il popolo 

di Dio. 

Qui il complemento di specificazione “di” Dio, non è 

irrilevante, né va inteso come rivendicazione di supe-

riorità; piuttosto è il riconoscimento di una grazia 

immeritata che, però, dobbiamo onorare. 

Popolo “di” Dio, quindi, non un’entità socio-politica 

ma teologica: è bene ricordano nella pastorale con-

creta e nelle scelte che in essa si compiono. Essere 

popolo “di” Dio vuoi dire innanzitutto, riscoprire e 

vivere il proprio battesimo guardandosi da tutti i faci-

li e sempre possibili riduzionismi; la tentazione di ri-

durre tutto, anche Gesù Cristo, impossessandoci di 

Lui, è sempre reale e forte, particolarmente in un 

contesto di significativa secolarizzazione. 

Il cristiano, però, è colui che vive “in” Cristo e non 

solo colui che ne porta il ricordo storico; la vita cri-

stiana, infatti, non può ridursi alla ricerca di una misu-

ra che abbia per criterio il politicamente corretto. 

Siamo piuttosto chiamati ad aprire prospettive pa-

storali positive e capaci sia di suscitare accoglienza 

sia una progressiva adesione alle esigenze del Van-

gelo ricordando che la Buona Novella e il Regno so-

no per tutti, seppure, di fatto, rimane piccolo il greg-

ge di Cristo. 

Non dimentichiamo che è già smarrire la verità con-

segnarla ad interpretazioni che - di volta in volta - si 

susseguono prescindendo da essa. Per il discepolo 

rimane esemplare il dialogo fra Gesù e la donna sa-

maritana al pozzo di Sicar; Gesù - e qui ripropongo le 

stesse parole di Papa Francesco - “rivolse una parola 

al suo desiderio di amore vero, per liberarla da tutto 

ciò che oscurava la sua vita e guidarla alla gio­ia piena 

del Vangelo”. 

Noi siamo popolo “di” Dio non per meriti personali o 

politici ma perché, per grazia, siamo inseriti “in” Cri-

sto, il Capo della Chiesa-corpo. E la Chiesa è popolo 

“di” Dio perché è il corpo di Cristo, il Capo; la Chiesa 

può dirsi così a pieno titolo sacramento di Cristo e 

suo mistero vivente nella storia. 

La Chiesa, fatta di uomini e mandata agli uomini, è 

pensata dal Padre, in Cristo, per gli uomini; non nasce 

da un progetto umano - filosofico, culturale, sociolo-

gico - ma è la scelta del Padre e, nella sua realtà più 

intima, è segno dell’unione di Dio e dell’umanità che 

troviamo nell’immagine dello sposo e della sposa. 

 

Parrocchia  Santa  Maria Immacolata di Lourdes 
Via  Monte Santo, 7     30171 Venezia - Mestre    -    Tel. / Fax  041.974342      

Pag. web:    www.santamariaimmacolatadilourdes.it            e.mail:  parroco@santamariaimmacolatadilourdes.it 
Orario Segreteria  Parrocchiale  :  lun. mer. gio. sab.  10 - 12  /  mar. ven.  16 - 18    
Per  utilizzo  sale  del   patronato  telefonare:   lun. -  ven. 10 - 12  /  16 - 18  al numero    340 3467284   

Notiziario settimanale della ParrocchiaParrocchia  

    7 gennaio 2018       N° 1  Volume 21 

   

BATTESIMOBATTESIMOBATTESIMO   
del SIGNOREdel SIGNOREdel SIGNORE   

   

Anno BAnno BAnno B 
 
 

in Mestrein Mestre  

Festivo  ore  9.30 - 11.00 - 18.30 
Feriale   ore 18.30 ORARIO S. MESSE 

Collaborazione Pastorale S. Maria di Lourdes e S. Rita 

 

Questa domenica, durante la Santa Messa delle ore 9.30, ci 

sarà la Consegna del Padre Nostro ai bambini del Gruppo 

Giordano ( II^ elementare). 



ALLA SCUOLA DI MARIA 
 

A ll’inizio del nuovo anno, la Chiesa ci fa cele-
brare la solennità di Maria, Madre di Dio. 

Tuttavia, Maria è madre di Cristo, salvatore 
dell’umanità e re della pace, ecco perché la Chie-
sa ha fatto anche la scelta di celebrare il primo 
gennaio la “Giornata della pace”. 
Maria, benedetta fra tutte le donne, dona al mon-
do, inaridito dal peccato, la salvezza che è Gesù 
Cristo. Mettiamoci umilmente alla sua scuola. 
Maria, rivestita di silenzio e umiltà, raccolta in 
devota preghiera, ci insegna come accogliere Ge-
sù per divenire attenti e docili discepoli di Gesù. 
 

UN  GRAZIE  SINCERO 
 

I l grazie più sincero a tutti coloro che hanno 
contribuito alla buona riuscita delle celebrazio-

ni natalizie. In particolare alle signore che hanno 
pulito e addobbato la chiesa.  Grazie a tutti coloro 
che si sono ricordati dei poveri con la cassettina 
dell’Avvento e la raccolta di generi alimentari. A 
chi ha portato la busta con l’offerta natalizia.  Un 
grazie ancora a tutti coloro che hanno animato le 
liturgie. 
Particolare riconoscenza và manifestata al gruppo 
“NOI Patronato via Piave” per aver allestito con 
tanta cura e maestria il presepio. 
Il parroco esprime gratitudine a coloro che hanno 
inviato doni benaugurali per il Natale. 
 

I BATTEZZATI DEL 2017 
 

D omenica prossima 14 gennaio alla Santa 
Messa delle ore 11.00 sono invitate le fami-

glie dei  bambini battezzati nel corso del 2017.  
Sarà l’occasione per ringraziare il Signore del do-
no della fede che viene trasmessa di generazione 
in generazione  e per accogliere nella nostra co-
munità cristiana queste giovani famiglie. 

PREGHIERA 
al termine e all’inizio del nuovo anno 

 

Eccoci Signore, al termine di un altro anno, 

con tante certezze e non poche paure, 

con tanti dubbi e molte speranze. 

Benedici, Signore, questo nuovo anno, 

e aiutaci a viverlo di più nella bontà, 

nella serenità e nella pace con tutti. 

Benedici quanti si impegnano a costruire 

un mondo più giusto e più umano. 

Dona a tutti la luce necessaria per superare le oscurità 

dell’esistenza e le difficoltà della convivenza. 

Insegnaci a usare bene il tempo che ci dai 

e le ricchezze di cui disponiamo. 

Donaci il dono della pace che diventa amicizia, 

collaborazione e solidarietà nel bisogno e nel dolore, 

che aiuta a sopportare meglio ogni insuccesso 

e fa crescere di più in tutti la speranza. 
 

RESTAURO DELL’ORGANO DELLA CHIESA 
PARROCCHIALE DI VIA PIAVE 
 

G ià dal 2015 sono partite le pratiche per il re-
stauro degli organi di via Piave, infatti sono 

due organi messi insieme ed è questo il motivo per 
il quale la Cei, la Curia e la Sovrintendenza non lo 
riconoscono un bene storico e non stanziano fondi 
o contributi per il restauro. Riconoscendo invece, il 
valore affettivo dello strumento, che ha accompa-
gnato tante nostre liturgie, la parrocchia, per non 
perdere il bene (intaccato da tarli e non solo) si 
farà carico della totale spesa cercando qualche be-
nefattore generoso e affrontando la spesa con tan-
ta pazienza e speranza nella provvidenza. Si atten-
de a breve il permesso della reverendissima Curia 
di Venezia per procedere con i lavori. 
 

IL CANTO GREGORIANO 
 

N elle messe solenni del Natale, molto ben 
partecipate, abbiamo avuto modo di ascol-

tare alcune melodie patriarchine e gregoriane. 
Accogliendo la proposta di alcuni, che non vorreb-
bero che tali armonie e canti andassero perduti, il 
parroco è disponibile, se alcuni soggetti lo deside-
rano, a formare un gruppo con questa sensibilità. 
Chi è disponibile contatti il parroco. 

CONSIGLIO PASTORALE 
PARROCCHIALE 

 

Giovedì 11 gennaio alle ore 20.45 è convocato il 

Consiglio Pastorale Parrocchiale con il seguente 

ordine del giorno: 
 

1 Verifica del tempo di Natale 

2 Festa della Madonna di Lourdes 

3 Tempo di Quaresima 

4 Varie ed eventuali 

GRUPPO LITURGICO 
Giovedì 11 gennaio incontro dei compo-

nenti del Gruppo Liturgico alle ore 19.00. 

“Trova il tempo di amare, è la vera gioia di vivere. 
Trova il tempo d’essere contento, è la musica 
dell’anima”.   Antica ballata irlandese  

Citazione di spiritualità  


